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“Un mondo migliore 
si costruisce anche 
grazie a voi, alla 
vostra voglia di 
cambiamento e alla vostra generosità”. “Non abbiate 
paura” di fare “scelte audaci”, “non indugiate quando 
la coscienza vi chiede di rischiare”.  
Lo chiede Papa Francesco nella lettera indirizzata ai 
giovani di tutto il mondo, con cui accompagna il 
Documento preparatorio del Sinodo sui giovani, in 
programma per l’ottobre 2018.  
Il Papa afferma il desiderio della Chiesa di “mettersi 
in ascolto” della  voce dei giovani, per questo li invita 
a  “far sentire il loro grido”.  
“Non abbiate paura di ascoltare lo Spirito che vi 
suggerisce scelte audaci, non indugiate quando la 
coscienza vi chiede di rischiare per seguire il Maestro.  
Pure la Chiesa desidera mettersi in ascolto della 
vostra voce, della vostra sensibilità, della vostra fede; 
perfino dei vostri dubbi e delle vostre critiche.  
Fate sentire il vostro grido, lasciatelo risuonare nelle 
comunità e fatelo giungere ai pastori”.  
Oggi tanti ragazzi sono costretti a lasciare la propria 
terra a causa della “prevaricazione, dell’ingiustizia e 
della guerra”, prosegue il Papa.  
“Molti giovani sono sottoposti al ricatto della violenza 
e costretti a fuggire dal loro paese natale. Il loro 
grido sale a Dio”, afferma Francesco.  
Una “terra nuova” deve essere intesa “una società 
più giusta e fraterna che voi desiderate 
profondamente e che volete costruire fino alle 
periferie del mondo”.  

  
 

Una breve riflessione piena di speranza 
sull’invito del Papa rivolto ai giovani per il 
Sinodo che si occuperà di loro. 
Siamo abituati al ‘coraggio’ profetico di Papa 
Francesco. Ai giovani di oggi ‘millennials’ 
aggrediti da più parti nel loro avvenire, fragili, 

appartati nei social, il Papa  rivolge il vibrante appello: «Gesù non 
è il Signore del confort, della sicurezza e della comodità. Per 
seguire Gesù, bisogna decidersi a cambiare il divano con un paio 
di scarpe che ti aiutino a camminare su strade mai sognate e 
nemmeno pensate, capaci di contagiare gioia, quella gioia che 
nasce dall’amore di Dio» (Appello alla Gmg in Polonia). Fiduciosi nelle 
aspettative del Papa, invochiamo l’aiuto del Signore.  

 
 

Alex non è un maschio. O meglio: 
biologicamente lo sarebbe, ma si 
«sente» anche femmina. Dipende 
da come si sveglia la mattina: nei 
giorni pari preferisce mettere le 
scarpe da calcetto, in quelli 
dispari il vestitino da principessa.  
«Gli studi americani lo 
definirebbero gender creative o 
gender fluid, ovvero un bambino 
che si identifica alternativamente 
nel genere maschile e femminile», 

racconta Giuliano Scarpinato, autore di «Fa'afafine. Mi 
chiamo Alex e sono un dinosauro».  
Fa'afafine è la parola usata nella lingua di Samoa in 
Polinesia per indicare individui che scelgono di 
abbigliarsi e comportarsi basandosi su un modello 
femminile. 
Lo spettacolo teatrale è finito - come prevedibile - al 
centro di un polverone di polemiche e accuse di 
«indottrinamento».  
A far discutere non è solo il contenuto dell'opera, ma la 
decisione di sottoporla alle scolaresche di mezza Italia 
a volte senza il consenso dei genitori.  
L’affondo finale. Peccato persino Papa Francesco 
abbia definito l'ideologia gender una “colonizzazione 
ideologica” frutto “di una frustrazione”.  
“Credo che pure lui debba informasi meglio”, conclude 
convinto Scarpinato. “Ha un'idea frutto di una mentalità 
vecchia e retrograda”. Quella di chi ancora crede che 
l'identità sessuale sia un fatto e non un'opinione 
personale. (liberamente da ‘il Giornale’) 

Si suggerisce di leggere l’editoriale de ‘il Settimanale della Diocesi’ n. 3 di Mons. A. Riva su il paradosso nei giovani del terzo millennio 

 

Siamo nella fase preparatoria alla festa 
tradizionale di Sant’Apollonia. 
E’ una festa tipicamente popolare: gode 
di una partecipazione corale. 
E’ tempo per la raccolta di oggetti - 
regalo da mettere nella pesca di 
beneficenza e di occuparsi per la 
produzione di torte e dolciumi vari da 
servire agli avventori alla nostra festa in 
Oratorio. 
La consegna di tutto ciò va fatta presso 
la casa del Parroco.  
Un cordiale grazie anticipato a tutte 

quelle persone che vorranno sostenerci. 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 22 gennaio: 3a del Tempo Ordinario 

S. Vincenzo , Diacono e Martire (304) 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 15.00 : Laboratorio in preparazione al Carnevale 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 23 gennaio 

ore 17.00 :  S. Messa a Borbino 

�Martedì 24 gennaio: S. Francesco di Sales (1622) 

ore 10.00 : Incontro di spiritualità per il Clero 

ore 17.00 :  S. Messa in San Lorenzo 

�Mercoledì 25 gennaio: Conversione di S. Paolo 

ore 14.30 : Celebrazione ecumenica in chiesa a Lierna 

                   con P. Giuseppe Henin della Chiesa Copta 

�Giovedì 26 gennaio: SS. Timoteo e Tito 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 15.30 : Prove tuniche per la celebrazione 

                   Sacramenti della Iniziazione cristiana  

                   della Cresima e dell’Eucaristia, in Oratorio 

ore 21.00 : Incontro genitori classe 5a Primaria  

                   in Oratorio 

�Venerdì 27 gennaio 

ore 17.00 :  S. Messa in San Lorenzo 

�Sabato 28 gennaio: S. Tommaso d’Aquino (1274) 

ore 16.30 : Incontro genitori e figli classe 1a Secondaria 

                   in Oratorio 

ore 18.00 :  S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 29 gennaio: 4a del Tempo Ordinario 

64a Giornata mondiale del malati di lebbra 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

 

qualcuno tende a 
marginalizzarla.  
Eppure, l'insegnamento 
della religione cattolica 
nelle scuole (Ire) ha dato 
prova di contribuire a pieno titolo alla ‘formazione 
umana integrale’ degli studenti. L'Ire, scelta dall'88% 
degli studenti italiani, non è il catechismo e nemmeno 
l'ora dei cattolici. E’ offerta preziosa per la nostra vita. 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

E’ tornata alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa:  

LACCHETTI SEVERINA Ved. MANZONI di anni 80,  

il 16 gennaio 

 

 

 
Fu avviata ufficialmente dal 
reverendo episcopaliano Paul 
Wattson a Graymoor (New York) 
nel 1908.  
Oggi tutte le confessioni cristiane 
pregano insieme per il raggiungere 
la piena unità, voluta da Cristo stesso:  
“Vi dò un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni 
gli altri; come io vi ho amato, così amatevi anche voi 
gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei 
discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri”.  
Nella preghiera Gesù invoca per le sue pecore:  
“Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo 
gregge, un solo pastore  “ 
Non tralasciamo di pregare il ‘Padre nostro’ perché ci 
aiuti a realizzare il volere di Gesù. 

 

 

Il 25 gennaio del 1992 nella Cattedrale 

di Como veniva consacrato Vescovo 

don Dante Lafranconi, nostro stimato  

conterraneo. Sono passati 25 anni e 

Mercoledì 25 gennaio Mons. Dante 

verrà solennemente festeggiato a 

Cremona già Vescovo di quella diocesi 

con una solenne liturgia.  

Il suo successore Mons. Antonio Napolioni raccomanda 

una partecipazione corale affermando: «Sarà un bel 

momento, solenne e familiare insieme nel quale la Diocesi 

intera esprimerà nuovamente riconoscenza, affetto e stima 

al Vescovo emerito Dante che per tanti anni ha prestato il 

suo generoso ministero a favore dell’intera Chiesa 

cremonese e nel contempo gli testimonierà la gioia per 

aver scelto di restare a vivere e servire il Vangelo tra noi»  

Ci uniamo a questo invito pieno di riconoscenza. Anche 

noi più volte abbiamo goduto del suo magistrale ministero. 

Saremo presenti con la preghiera. Auguroni di cuore !  

 

La settimana 

dell'unità dei cristiani, 

ha avuto un momento 

celebrativo mediante 

un incontro 

interessante in 

Oratorio.  

Nel pomeriggio di 

giovedì 19 gennaio, padre Shenuda e padre Henin 

preti della Chiesa Copto Ortodossa hanno portato 

all'attenzione dei ragazzi del Catechismo, delle 

Catechiste e di alcune persone adulte le realtà della 

loro Chiesa medio - orientale. Conoscenze nuove e 

testimonianze belle di una chiesa viva, di origine 

apostolica, sorta in Egitto. I partecipanti hanno 

gradito l’ incontro ed hanno espresso il desiderio di 

ripetere l’esperienza. Nella diversità, ci siamo 

sentiti uniti nella stessa fede in Gesù Cristo. Bello ! 


